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Ecco i diritti dei bambini: 
 

I bambini devono poter fare i bambini! 
I bambini devono poter fare da soli, 
senza mai sentirsi soli. 
I bambini devono essere felici, non farci 
felici. 
 
Ed ecco il dovere dei genitori: 
 

I genitori devono essere affidabili, non 
perfetti. Che ci aiutino – gli uni e gli altri 
– a tenere vivo il desiderio di educare. 

 
CHE GENITORE SEI? 
Il “test” dei mestieri. 

In redazione: Don Giancarlo, testi di Sonia Moroni, grafica e impaginazione di Angelo Ugolotti   

Quale professione eleggere, per additare il sempre più difficile mestiere di genitore? 
Oggigiorno, un tipo di genitore abbastanza diffuso è il genitore avvocato: quello che difende suo 
figlio contro tutto e contro tutti, per partito preso. Un tempo non c’era: gli educatori si aiutavano tra di 
loro, si davano man forte perché credevano nelle stesse cose, avevano in mente uno stesso model-
lo ideale. 
 
Un’altra tipologia è quella dei genitori-allevatori: pronti a “foraggiare” qualsiasi iniziativa … purché i 
figli non diano problemi. C’è poi il modello genitore-addestratore: quello che tiene al risultato più 
del dovuto, spesso proiettando sui figli i propri sogni mancati.                                                          ► 
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Un’altra possibilità è rifarsi ai manager: preoccupati per il futuro dei figli, consapevoli della competi-
zione globale, che si danno da fare per preparare i figli al domani, perché siano “vincenti”. 
Risultano in calo i genitori-monarca, direttivi (siamo tutti democratici!). in lieve crescita, invece, i 
genitori-vassallo, quelli per cui il pargolo è re: hanno timore delle reazioni dei figli e si adeguano 
prontamente alle loro richieste. Tengono, per finire, i genitori-vetrai, specialisti della campana pro-
tettiva. 
 

A sceglierne una, invece, la professione che ci sembra più significativa potrebbe essere quella del 
giardiniere, o del vivaista (a un certo punto i figli vanno pur trapiantati!). ma cosa fa un giardiniere? 
Anche se ne ignora il mistero della nascita sotto la terra e vi riconosce qualcosa che gli sfugge, che 
va al di là, si prende cura di una piantina: ne indirizza la crescita, sa distinguere un terreno buono da 
uno cattivo, è attento al clima e alle stagioni, irriga con generosità e talvolta concima, toglie le foglie 
secche, trova il coraggio di potare, conosce e applica diverse tecniche colturali, è capace di attesa, 
sa aspettare … e sa vedere quello che ancora non c’è ma un giorno sarà. 
 

Il giardiniere, recitano i vocabolari, lavora a scopo ornamentale, non produttivo. Già, è proprio vero 
che dei figli conta la bellezza: che divengano belle persone. 
Il giardiniere, infine, è ben consapevole che non tutto dipende da lui. Non per questo si tira indietro. 
Confida nella pioggia. 
 

Genitori-coraggio 
 

È sempre più difficile essere genitore … perché nessuno vuole più fare il genitore (l’adulto!) ci si 
sente tanto soli e vien voglia di tirarsi indietro. Se non li educhiamo noi, però, i nostri figli non rimar-
ranno come sospesi in un limbo: ascolteranno altre voci, prenderanno altre strade. 
Ecco, oggi fare il genitore è un mestiere difficile perché attraversato, se non proprio dalla paura, dal 
timore e dall’incertezza: a volte ci manca il coraggio di educare. 
 

NE VALE LA PENA 
 

Come lievito 
Ricordiamo ancora il periodo in cui la casa è, per così dire, lievitata? 
I bambini avevano “conquistato la posizione eretta” e, nel muovere i loro primi passi, facevano cade-
re tutto quanto era a loro portata, così abbiamo dovuto spostare molte cose in su, di un piano verso 
l’alto. Ne valeva ben la pena: per preservare l’integrità della casa, innanzitutto; e l’incolumità dei figli, 
soprattutto. 
Più ancora, per offrire loro la possibilità di muoversi, di vedere, di scoprire: di crescere. 
Ecco, per fare bene in educazione, talvolta basta poco … e fa lievitare tutta la casa. 

 
Tre occasioni per una famiglia 
 

A volte stentiamo a crederlo, ma i figli cercano la nostra compagnia, vogliono che i genitori passino 
del tempo con loro: bello e significativo. Tre verbi e un avverbio di modo ci indicano la strada: man-
giare insieme, leggere insieme, insieme pregare. 
 

Mangiare insieme 
 
Quali cose si imparano a tavola! Condividere il cibo e scambiare 
parole, nutrire la comunione tra di noi! Certo occorre esserci, e 
spegnere il televisore (o cellulare), ma la tavola, il fatto stesso 
cioè di sedersi ad una stessa mensa, farà miracoli per noi. Se 
infatti è vero che “la famiglia Rossi fa cena alle 19.30”, vale an-
che il contrario: la cena delle ore 19.30 “fa” la famiglia Rossi, fa 
dei Rossi una famiglia..                                                      ► 
  

Visitate il sito: http://parrocchiaditraversetolo.it :  La Parrocchia è sempre “online” 



Leggere insieme 
 

C’è un tempo per leggere a, quando i bambini sono troppo pic-
coli per andare da soli al di là delle figure, ma grandi abbastanza 
per seguire un racconto. C’è tempo per leggere con, alternando 
le voci, quando già si sa leggere, ma ascoltare è così bello (e 
comodo!). c’è un tempo in cui si legge da soli, ma seduti sullo 
stesso divano, perché ciascuno ha ormai le sue letture, frutto di 
una passione trasmessa attraverso un precedente, contagioso 
esempio. E non ci si dica che leggere è ormai superato: la paro-

la scritta rimane (imprescindibile anche nell’epoca del Web). 
 

Pregare insieme 
 

Con i bambini piccoli pregare insieme è facile e quasi sponta-
neo, con i grandicelli bisogna tener duro, e con i grandi … biso-
gna lasciar perdere: per rispetto, per non metterli in imbarazzo. 
Lo diciamo, naturalmente, per le forme liturgiche più coinvolgen-
ti, in cui ci si mette in gioco (per esempio con delle intenzioni di 
preghiera personali), non per celebrazioni e benedizioni del pa-
sto. 
Il Padre Nostro, poi, è sempre di casa, da zero a 90 anni. 
 
 

SIAMO TUTTI ARCHITETTI 
 

La rivoluzione degli spazi domestici 
Inventiamoci un angolo lettura e un angolo preghiera! Anche se l’appartamento è piccino, scoviamo 
due spazi adatti e “segniamoli”: mettiamoci un qualche segno capace di richiamare il nostro deside-
rio di trovarci insieme per leggere e per pregare. 
 
Basteranno cose molto semplici che, con ogni probabilità, avremo già in casa: questione di valoriz-
zarle. Per la preghiera, per esempio, potremmo appendere al muro un apposito quadretto o un cro-
cifisso (o realizzarlo noi). Quanto alla lettura, il posto principe è il divano, per “segnarlo”, sarà suffi-
ciente fare in modo che uno scaffale, nei pressi, sia dedicato ai libri comuni: quelli che leggeremo 
insieme. 
 
Più che rimarcare gli spazi, però, è importante ricordarli, concertarli. Se coinvolgiamo i figli nel defi-
nire dove trovarsi insieme, infatti, aumentiamo enormemente la probabilità di riuscirci (occorre tener 
conto dei loro suggerimenti anche per trattarli un po’ da grandi, e così farli crescere). 

 

Un nuovo corso a tavola 
 

Se la rivoluzione che ci attende è quella di industriarci per consuma-
re un pasto insieme (quotidiano o settimanale), evidenziamo e cele-
briamo il proposito preparando qualcosa di nuovo e specifico: dei 
portatovaglioli o dei segnaposti, una tovaglia acquistata per 
l’occasione o simili. 
 

Ecco come realizzare dei semplici portatovaglioli. Prendiamo dei 
tappi di sughero e tagliamoli in modo da ottenere dei dischetti. Prati-
chiamo dei fori trasversali in modo da farvi passare un cordino. Col-

leghiamo il tutto come fosse un braccialetto e coloriamo, naturalmente con il contributo dell’intera 
famiglia. Più facile a farsi che a dirsi. 
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֍ Beata la famiglia il cui Dio è il Signore, e che cammina alla sua presenza. 
 

֍ Beata la famiglia fondata sull'amore e che dall'amore fa scaturire atteggiamenti, 

parole, gesti e decisioni. 
 

֍ Beata la famiglia aperta alla vita, che accoglie i figli come un dono, valorizza la 

presenza degli anziani ed è sensibile ai poveri e ai sofferenti. 
 

֍ Beata la famiglia che prega insieme per lodare il Signore, per affidargli preoccupa-

zioni e speranze. 

֍ Beata la famiglia che vive i propri legami nella libertà, lasciando a tutti autonomia 

di crescita. 

֍ Beata la famiglia che trova il tempo per dialogare, svagarsi e fare festa insieme. 

֍ Beata la famiglia che non è schiava della televisione e dei social-network e sa 

scegliere programmi costruttivi. 
 

֍ Beata la famiglia in cui i contrasti non sono un dramma, ma palestra per crescere 

nel rispetto, nella benevolenza e nel perdono vicendevole. 

֍ Beata la famiglia dove regna la pace al suo interno e con tutti: in lei mette radici 

la pace del mondo. 
 

֍ Beata la famiglia che vive in sintonia con l'universo, e si impegna per la costruzio-

ne di un mondo più umano. 

֍ Beata la famiglia che, pur non ritrovandosi in queste beatitudini, decide che è 

possibile percorrerne qualcuna. 

֍ Beata la famiglia in cui vivere è gioia, allontanarsi è nostalgia, tornare è festa. 

Tratto dal sito www.piccolifiglidellaluce.it - Gruppo di preghiera cattolico  
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Gli angeli troppo presto tornano in cieloGli angeli troppo presto tornano in cieloGli angeli troppo presto tornano in cielo   
 
Cos’è un figlio, per un genitore, se non un angelo miraco-
losamente sceso dal cielo? La sua attesa, la sua venuta 
alla luce le sue prime parole, i primi passi, quanta gioia e 
felicità suscitano in papà e mamma!  
 

Un amore immenso è quello che coinvolge genitore e 
figlio, un amore che non ha fine e non lo avrà mai. Nessun 
genitore può pensare di perdere un figlio, una parte di sé, 
la più importante. E quando questo accade, improvvisa-
mente, tragicamente, come farsene una ragione? 
 

Il ricordo, il conforto, tutto sembra lontano, inutile, davanti al nulla, al vuoto incolmabile che ango-
scia. Nessuna parola può lenire il dolore di due giovani sposi in un momento tanto difficile in cui 
devono accettare un sacrificio inspiegabile a cui mente e cuore non riescono a dare un senso. 
Davanti a questo mistero della vita, che viviamo ma non ci appartiene, la preghiera è la speranza 
che il Signore, che dona e toglie, infonda il coraggio della rassegnazione. 
 

Ricordare Anna com’era, nella dolcezza dei suoi sedici anni, nell’affetto degli amici, della famiglia, 
negli entusiasmi e nelle speranze che ogni giorno, sempre nuovi, nascevano in lei, non deve susci-
tare tristezza né rammarico, ma infondere fiducia nell’esempio che lascia con la sua semplicità e 
l’amore per gli altri.  
 

Tante impronte hanno lasciato il segno nella nostra Comunità, nessuno se ne va lasciando soli gli 
altri. Così è una Comunità, unita nella gioia e nel dolore a chi le appartiene, come Costantino, 
Roberta e Matteo; a loro, ora più che mai, nel discreto silenzio della preghiera, tutti ci uniamo, nella 
certezza che un angelo in più veglia su di noi e accarezza dolcemente i suoi cari. 

 

Il dolore, che coinvolge tutta la persona, è come ad un bivio: maledire o benedire, restare 
nell’oscurità o cercare una luce seppur debole, sprofondare nella disperazione o aggrapparsi ad 
una mano amica. 
 
Il dolore, che diventa una sofferenza anche fisica, mette alla prova. 
Siamo nella piena prova. Lo sono i genitori e il fratello, i famigliari, gli amici. 
 
Ma l’essere qui è per celebrare l’inno alla vita, è cercare la guarigione. Certo, rimarranno le cicatrici 
della prova. Una guarigione sulle parole di Gesù “Io sono la resurrezione e la vita”; sulla parola soli-
da: “Oggi sarai con me in paradiso”; sulla beatitudine di chi arriva sulla soglia di Casa e si sente 
preceduto da quel “venite benedetti del Padre mio”. 
 
Sono parole che ricuciono la speranza che vuole cedere; la fede che vuole arrendersi; la carità che 
non sembra avere dato i frutti sperati. 
 
Parole che ricompongono la nostra dignità umana e cristiana. 
 
E allora non possiamo che dire, come professione di fede: “La morte è un sonno che attende il 
risveglio della resurrezione”. 
 

(Don Giancarlo nella Veglia di preghiera di giovedì sera) 
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Ogni giorno lo sguardo dei cattolici sui fatti, per sapere e capire 

ovvero  
 
 

 
 

Proseguiamo la rilettura dei Comandamenti attualizzandone il 
senso morale e sociale, presentando questo mese il secondo: 
 

I crociati partirono alla conquista di Gerusalemme al grido di battaglia: “Dio lo vuole!”. 
 

Sui cinturoni dei soldati di Hitler, che scatenò la seconda guerra mondiale, c’era inciso: “Gott mit 
uns” (Dio è con noi). 
 

Alcuni moderni califfi dichiarano “la guerra santa”, la Jihad, nel nome di Allah e lo ringraziano per le 
stragi delle Torri Gemelle di New York. 
 

             Oppure: 
 

C’è chi se la prende con Dio per un’alluvione, o per lo Tsunami, o ancora per un incidente stradale. 
Lo si chiama in causa con una pubblicità irriverente: “Con una moto così … vado da Dio!” 
 
 
Ma davvero Dio c’entra qualcosa in tutte queste situazioni? Oppure il suo nome è usato a sproposi-
to. 
 
Che cosa vuol dire il Secondo Comandamento: 
 

 “Non pronunciare invano il nome del Signore tuo Dio”? 
 
Per capirlo dobbiamo conoscere il significato delle parole nome e invano. 
 

Il nome per gli antichi indicava tutta la persona. Conoscere il nome di una persona voleva dire 
possedere un certo dominio su di lei. Quindi conoscere il nome di una divinità voleva dire a-
verla magicamente in pugno. 

Invano, non equivale al nostro “a vanvera” o “inutilmente”, ma vuol dire falso. Se ne faceva uso 
durante i processi in cui si invocava Dio come testimone delle proprie affermazioni oppure dei 
giuramenti falsi, o delle promesse che non si sarebbero mantenute (= spergiuro).  

Il nome di Dio veniva anche usato “invano” nelle sedute di magia e nei riti superstiziosi. 
Con il tempo il divieto si è allargato alle mancanze di rispetto nei confronti di Dio, basate sul 

linguaggio sboccato (barzellette, modi di dire, imprecazioni …) o volgare (la bestemmia nei 
confronti del Signore, della Madonna, dei Santi).                                                              ► 

Leggete 
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Per osservare e rispettare il comandamento … 
 

Dio non va strombazzato in ogni momento, ma usato solo quando ti senti di parlare con Lui 
(pregare). 

 
Chi se la prende con Dio e lo offende con le parole pensa di essere furbo. Ma è troppo facile at-

taccare chi, come Lui, lascia dire e fare. Non reagisce come noi. Preferisce “incassare per-
ché è troppo buono. Gradirebbe comunque che qualcuno che lo rispetta, per esempio faces-
se presente a chi lo bestemmia che non è poi tanto intelligente. 

 
Invece di ricorrere al giuramento per salvarsi in corner quando se n’è combinata una grossa e 

non si ha il coraggio di ammetterlo, occorre armarsi di coraggio e dire la verità senza bisogno 
di giurare. 

 
Non nominare il nome di Dio invano vuol anche dire nominarlo bene. Perché non provare a vin-

cere la vergogna e impegnarsi ogni tanto a discutere su temi che riguardano Dio. (ad es. Si 
può chiamare una “guerra santa” in nome suo? Cosa c’entra Dio con le vittime innocenti di 
un disastro?) 

LETTERA DI UN BAMBINO 

AI GENITORI. 

Ricomincia il Catechismo. 

Cari genitori, 

posso chiedervi una cosa? 

Ve la chiedo: “Non mi mandate al catechismo!”. 

Non mi piace che…mi mandiate, 

…in nessun posto! 

Né al catechismo, né in quel paese! 

                  Cari genitori, non mi portate al catechismo. 

                  Non sono un pacco che si può portare da una parte o dall’altra. 

 

       Allora cosa vuoi? 

 

Ve lo dico subito: “Accompagnatemi al catechismo”. 

No, non fate i sapientoni! Accompagnare non è la stessa cosa che mandare, o 

portare. 

Accompagnarmi significa camminare insieme a me, starmi vicino in questa 

esperienza. 

No, non vi chiedo di fermarmi con me all’incontro di catechismo: 

sarebbe imbarazzante e pesante. 

Vi chiedo di interessarvi  a quello che faccio, 

a quello che mi viene proposto, o che mi fanno fare.                                      ► 
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Vorrei che mi chiedeste come mi sono trovato, 

                                     se ho capito, se mi va bene la catechista, se… 

     Per farla breve, vorrei che voi mi chiedeste tutto, 

                                     almeno come fate per la scuola. 

 

E se voi non siete cristiani, non importa. 

Io non sono una fotocopia vostra. 

Io sono io. 

Se mi volete bene, datemi tutte le opportunità, 

catechismo compreso, di essere io. 

Di crescere intelligente, informato 

e capace di scegliere il meglio. 

Cari genitori, vi chiedo di essere miei compagni di strada in tutto, 

            anche nel catechismo. 

E’ troppo? 

Non è troppo. 

Vi chiedo né più né meno di essere dei genitori. 

Anche quest’anno sono riprese in parrocchia, presso la canonica, le 
attività del Catechismo. Bambini e ragazzi, già nei gruppi dello scor-
so anno, mantengono quasi tutti gli stessi catechisti; tuttavia alcuni di 
questi, per motivi familiari, hanno dovuto lasciare il loro impegno e 
per questo sono stati sostituiti. Ai nuovi volontari che si dedicano a 
questo prezioso servizio, don Giancarlo e l’intera comunità esprimo-
no tutta la loro gratitudine.  
Le classi di seconda elementare inizieranno le lezioni più avanti.  
 

Giovedì 8 novembre alle 20.30 in canonica si terrà una riunione ap-
posita per programmare gli incontri con genitori e i catechisti, insieme 

a Don Giancarlo. Sarà l'occasione per conoscersi e scegliere le date e le modalità più comode per 
tutti, ma soprattutto per riflettere sull'importanza e la bellezza di avvicinarsi a Gesù, conoscendolo e 
amando lui e i nostri fratelli. 
 

Anche per i ragazzi delle scuole superiori riprenderà a breve l’attività di gruppo. Quest’anno si pre-
vedono attività interessantissime di teatro e musical con la collaborazione di Marco Carbognani e 
Rita Faccini, che saranno discusse e decise dai ragazzi stessi. Gli argomenti: San Francesco e gli 
esempi di vita di alcuni Santi. Non mancheranno le uscite, tra cui certamente quella ad Assisi, nei 
luoghi di San Francesco. 
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    PROGRAMMA CATECHISMO anno 2018/2019      

2a elementare 
  

INIZIA SETTIMANA DAL 26 NOVEMBRE 
  

3a elementare 
1° GR. 
2° GR. 
3° GR. 

SUOR MADDALENA – GIULIA B. - CAMILLA Z. 
MARISTELLA M.- GABRIELE M.- 
ELENA D.M. - PATRIZIA B.- CHIARA. P.- ALESSIA G. 

VENERDI 16,15/17/15   
DOMENICA 10,30 + MESSA 11,30    
GIOVEDI 15/16 

4a elementare 
1° GR. 
 2°GR. 

CINZIA F. - RICCARDO V. 
MARINA O. - RICCARDO S. 

LUNEDI 14,30/15,30   
SABATO 10/11 

5a elementare 
1° GR. 
2° GR. 
3° GR. 

ROSSANA G.- IDA U.- EDY 
GIORGIO U. -  FILIPPO S.- ANDREA V. 
CARMELA A. - ANGELA B. 

VENERDI 16/17    
GIOVEDI 16,30/17/30   
SABATO 15/16 

1a media 
1° GR. 
2° GR. 
3° GR. 

PAOLA P - ROSACLARA 
ANIELLO -GIORGIO – ROSACLARA – FRANCESCA 
CLAUDIA-CRISTINA F.- ALESSIA F. 

LUNEDI 15/16,00 
DOMENICA MESSA 10+INC. 

MARTEDI PRANZO + INC 14/15 

2a media 

 
1° GR. 
 
2° GR. 

 

MARISTELLA M. - ALESSANDRO G. - PIETRO B. 

 

ANNALISA R.. - LINDA R.  

 

 

 

MARTEDI PRANZO + INC. 
14/15,00 

MERCOLEDI 18,30 / 20,30 

(settimane alternate) 

+ MESSA 11,30 OGNI DOMENICA 

3° media 
1° GR. 
2° GR. 

MARISTELLA M.– PAOLA P. 
ELISA F. - EMANUELE B. 

 

SABATO SERA ( da concordare ) 
GIOVEDI' PRANZO + INCONTRO 
14,30/15,30 

1° -2 °
SUPERIORE 

UNICO 
GRUP. 

LAURA C. - ROSSANA M. 
DA CONCORDARE CON I 

RAGAZZI 

3°SUPERIORE 
 BOH 

UNICO 
GRUP. 

BARBARA O – DANIELA S 
DA CONCORDARE CON I 

RAGAZZI 

GIOVANI 
UNICO 
GRUP. 

FABIO F – DON GIANCARLO— ANIELLO G 
DA CONCORDARE CON I  

RAGAZZI 
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Oratorio Parrocchiale “Don Bosco”. 
 

Affianca il catechismo l’animazione dell’Oratorio parrocchiale.  
Anche per quest’anno continua l'esperienza del pranzo in Oratorio, per alcuni gruppi delle scuole 
medie, al martedì e al giovedì dalle 13 alle 15.  Emanuele Berti, ormai da anni responsabile delle 
attività, accoglie e segue con capacità e benevolenza tutti i ragazzi che in detti pomeriggi, dalle 15 
alle 18, intendono fermarsi, o arrivano da casa, sia per attività ricreative che per studio.   
 

Nel corso dell’anno l’Oratorio proporrà laboratori manuali, tornei di calcio o spazi per chi vuole svol-
gere i compiti. 
 

Non dimentichiamo l’Oratorio delle magiche “Signore” del cucito. Una delle più riuscite 

attività parrocchiali che da tanti anni raduna signore, mamme e nonne, il lunedì pomeriggio, dalle 15 
alle 18, nell’oratorio parrocchiale, per confezionare splendidi arredi per la casa e oggetti regalo.  
 

Ogni anno con il frutto del loro lavoro riescono a sostenere una o più iniziativi benefiche, come è av-
venuto quest’anno per Amatrice.  
 

Tutte le donne più o meno esperte in cucito o altro sono invitate ad unirsi al gruppo che, attualmen-
te, necessita con urgenza di signore capaci di cucire a macchina.  

Ricordo di MONS. ALBERTO SPAGNOLI 
(19 marzo 1923 – 13 ottobre 1998) 
 
Anche quest’anno, nella ricorrenza della morte di Mons. 
Alberto Spagnoli, alcuni traversetolesi si sono portati al cimite-
ro di Bergotto per un omaggio alla sua sepoltura e presenzia-
re alla Messa. Tradizione sentita e partecipata, iniziata e pro-
seguita da Don Aldino Arcari che con don Alberto ha collabo-
rato per tanti anni prima di sostituirlo, alla sua morte, come 
parroco di Traversetolo. 
 

Per ricordare questo sacerdote che dal 1978 al 1998 ha gui-
dato la Comunità di Traversetolo, riportiamo quanto di lui ha 
scritto, alcuni anni fa, don Domenico Magri (recentemente 
scomparso), e pubblicato in “Vescovipretisuoreamici”, Editrice 
Likecube – 2012.  “Il mio ricordo di Don Alberto Spagnoli:  
è passato in mezzo a noi quasi in punta di piedi e con la pre-
occupazione di non farsi notare. Non c'è riuscito, pur così di-
screto, perché non poteva non fare risplendere la ricchezza 
della sua personalità. 
 

Nato in quel di Berceto, nella frazione di Bergotto, ha vissuto il periodo del Seminario come tutti i 
bravi giovani in attesa di diventare preti, studiando e sognando una vita sacerdotale donata al Si-
gnore e ai fratelli. Al vescovo Colli, che scrutava i preti con occhio clinico e dava fiducia ai giovani, 
non è sfuggito don Alberto, per la sua serietà, la sua intelligenza e la sua applicazione negli studi di 
Teologia. 
 

Appena ordinato sacerdote viene comunque mandato, come si dice, a fare la gavetta a Grammatica 
(Corniglio), una delle parrocchie più disagiate della montagna: c'era la convinzione nel vescovo che 
un po' di tirocinio in montagna faceva bene a tutti e in particolare anche ai sacerdoti più dotati e dal 
futuro promettente. Sceso da Grammatica, dopo alcuni anni come vicario adiutore a Sorbolo, il ve-
scovo Colli, intuendo in questo giovane prete così silenzioso e schivo doti con comuni, lo "lancia" 
come parroco di S. Quintino in città e insegnante di Teologia morale in Seminario.                   ► 
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Io non l'ho avuto come insegnante, perché ho fatto Teologia morale con mons. Francesco Oppici. 
Ricordo però la chiarezza e la profondità che sapeva dimostrare nella riunione mensile dei preti per 
la "soluzione dei casi". In quella riunione, presieduta dal vescovo che faceva sempre soggezione, 
veniva estratto a sorte un sacerdote che doveva dimostrare di essersi preparato sul caso proposto e 
alla fine l'insegnante del Seminario concludeva con la soluzione del caso, che era chiamata un po' 
ampollosamente "magistrale". Don Alberto è arrivato così al 1978 senza immaginare che questo an-
no gli avrebbe cambiato la vita. Era benvoluto e stimato nella tranquilla Parrocchia di S. Quintino e 
nell'ambiente diocesano e inoltre aveva già raggiunto non certo la stagione della vecchiaia, ma una 
discreta maturità degli anni.  
Nel mese di giugno 1978 era morto il parroco di Traversetolo mons. Mario Affolti e nel frattempo il 
vescovo Pasini era d'accordo con mons. Francesco Percudani che lasciasse Langhirano e quindi si 
è trovato a dover provvedere in contemporanea a due grosse parrocchie della Diocesi. 
Il vescovo, che ha poi scelto me per Langhirano, ha fatto la scelta di don Spagnoli per Traversetolo. 
Posso raccontare come è avvenuto il modo di questa scelta, perché me lo ha confidato a suo tempo 
il vescovo stesso mons. Pasini. 
 

Appena pochi giorni dopo la morte di mons. Affolti, gli ha proposto di andare a Traversetolo, con 
grande stupore e disappunto di don Alberto per questa richiesta imprevista. Davanti a questa rea-
zione il vescovo non ha fatto marcia indietro, ma con molta delicatezza gli ha lasciato il tempo a sua 
discrezione per riflettere e dare la risposta. E ha atteso pazientemente (cosa abbastanza difficile per 
mons. Pasini!) nonostante il passare delle settimane e dei mesi.  
 

Infatti don Alberto si è presentato finalmente solo nel pomeriggio del 15 agosto per dire di sì, pian-
gendo come un bambino davanti al vescovo. Magnifico don Alberto!   La sua vita di parroco doveva 
ricominciare da capo a un'età non più giovanissima e in un paese impegnativo. Impegnativo sì, ma 
ancora ricco di fede e capace di ricolmarlo di tante soddisfazioni e affetto. Pochi anni dopo si è ag-
giunto anche l'impegno triennale di Vicario episcopale, dietro consultazione della base diocesana, 
secondo lo spirito della collegialità conciliare. Anche questa consultazione è stata la prova della sti-
ma grande che don Alberto godeva presso i sacerdoti. 
 

Ci tengo a sottolineare che, a parte i buoni rapporti da sempre esistiti fra me e don Alberto, l'esserci 
trovati negli stessi anni parroci di due parrocchie "gemelle", ha reso ancora più intenso e proficuo il 
nostro dialogo amicale. A Traversetolo ha dato il meglio di se stesso come pastore buono e saggio, 
amato da tutti: non poteva essere altrimenti! Con il passare degli anni, non solo l'età ma in particola-
re la malattia consigliarono il vescovo Cocchi a mettergli vicino il carissimo don Aldino Arcari, che gli 
ha usato sempre tanta attenzione e riguardo e che ora ne è il degno successore. 
 

Gli ultimi tempi della sua vita, con il progredire della sua malattia, li ha trascorsi ospite di Villa Pigori-
ni, di cui era stato presidente come parroco. 
 

Sono andato a trovarlo poco prima della sua morte: quanta melanconia mi ha fatto il "magnifico don 
Alberto"! Penso che don Alberto meriti veramente l'accoglienza riservata ai servi fedeli: "Entra nel 
gaudio del tuo Signore".  

                                                                        La Messa 
 

1. Riti di introduzione 
 
 
 

2. Liturgia della Parola 

3. Liturgia Eucaristica 
 
 
 

4. Riti di conclusione 

 La Santa Messa si compone di quattro parti. In ognuna vi sono riti diversi. Sapresti inserire i seguenti riti 
nella loro giusta parte? 
Gloria  /  Vangelo  /  Comunione  /  Benedizione / Congedo  / Atto penitenziale / Letture / Padre Nostro.   

11 



Sono rimasto molto colpito e tanto tristemente sconcertato nel leggere, nelle scorse settimane, il ri-
sultato di una approfondita inchiesta giornalistica sui giovani, realizzata da Luca Molinari, pubblicata 
dalla Gazzetta. Riguarda una realtà attuale che interessa le nostre famiglie e l’intera società: qual è 
la causa principale della morte dei nostri giovani dai 15 ai 25 anni? Anche il giornalista si diceva 
sgomento nel dovere comunicare che nel 2017, in Italia ci sono stati quasi quattromila suicidi tra i 
giovani di questa fascia di età. 
 

La causa principale di morte, quindi, è la disperazione che porta al suicidio. Nella provincia di Parma 
i suicidi, sempre nel 2017, sono stati 34: 31 ragazzi e 3 ragazze. 
 

Di fronte a questa situazione così angosciosa la CHIESA CATTOLICA che nei giovani vede il futuro, 
sta celebrando un SINODO speciale per loro, voluto da Papa Francesco, infaticabile missionario del 
Vangelo di Gesù. 
 

Anche noi di fronte a questa angosciosa realtà ci poniamo una duplice domanda: 
1. Quali le cause di questa tragica realtà? 
2. Quali iniziative possono contribuire a salvare questa nostra preziosa gioventù? 

Lasciando agli specializzati psicologi e psichiatri una risposta scientificamente documentata e ap-
profondita, noi, operatori di pastorale giovanile, ci permettiamo di elencare alcune delle principali 
cause del disagio giovanile:                                                       

1. Mancanza di amore in famiglia; 
2. Educazione sommaria a scuola; 
3. Individualismo esasperato; 
4. Solitudine devastante; 
5. Tristezza mortale; 
6. Disperazione insuperabile. 
 

Confermando che scopo e finalità delle nostre attività pastorali per la gioventù è quella di fare amare 
la vita come grande opportunità per liberare il mondo, col dono della Fede, dal tormento del male 
che ci circonda e vivere uniti agli altri e al Signore nell’armonia che contribuisce a renderci operatori 
di pace e testimoni di amore, si svolgono, coinvolgendo i giovani, quelle scelte comunitarie che ser-
vono a dare pienezza di significato e valore alla vita dei giovani in campo spirituale, sportivo, ricrea-
tivo, turistico, aiutano a formare quelle amicizie che possono durare tutta la vita.  
 

Lo dico con sincerità che sono ammirato di tutta la grande attività formativa che svolgono qui a Tra-
versetolo per la gioventù, sia Don Giancarlo che Don Andrea con tutte le attività assistenziali, riunio-
ni di Catechesi, le celebrazioni Eucaristiche, i vari campi estivi e invernali, il Grest e tutte le attività 
sportive nei campi rinnovati.                                                                                                         ► 

Leggete dal 1919 il settimanale di notizie e idee della Diocesi di Parma   
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Veramente l’Azione Cattolica, che 
quest’anno celebra il 150° di vita e lo 
scoutismo hanno dato ai giovani ide-
ali così validi e coinvolgenti; hanno 
fatto sentire la gioia di servire con 
amore e donare senza rimpianti. 
 

Sono nate amicizie perenni! La tenta-
zione del suicidio non ha mai bussa-
to alla porta del nostro cuore!!! 

Mi fanno ricordare i lontani anni, quando ero cappellano a Noceto, ed ancora oggi ricordiamo con gli 
scout dell’ASCI i vari campi a Madonna di Campiglio, oppure il Campo mobile a Lourdes nel cente-
nario delle apparizioni (1958).  

 
Ogni anno ci ritroviamo con 
gli scout ormai settantenni 
per una Messa di ringrazia-
mento e un’agape molto 

03 novembre 2018, sabato ore 21:30 

Torna la mitica Nomadi Tribute Band 

Prenotazioni:  Telefono : 3484715402 

Email : info@manoino.it 

Ingresso: 12€ 
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“C’è qui un giovane”,  
 

Lettera Pastorale del Vescovo 
Enrico Solmi 

È uscita in prima stesura “C’è qui un giovane”, Lettera Pa-
storale del nostro vescovo Enrico Solmi, nell’anno del Sinodo 
su “I giovani, la fede e il discernimento vocazionale”.  
 
La Lettera rimane aperta a contributi e osservazioni fino al 28 
ottobre. Il testo definitivo verrà pubblicato nella Solennità di 
Cristo Re, domenica 25 novembre. L’edizione integrale si 
può leggere nel sito della Diocesi di Parma. 
 
Il testo base si compone di cinque parti: “Un anno speciale”, 
“Il mondo dei giovani”, “Luce ai miei passi è la tua Parola”, 
“Giovani e Comunità cristiana”, “Pastorale giovanile”.  
 

 

La prima parte “Un anno speciale”, chiama in causa non solo gli addetti ai lavori, ma tutta la Chie-
sa, perché i giovani sono “questione di Chiesa”. In particolare si rivolge alle famiglie e a tutti coloro 
che hanno, per il loro ruolo, un carisma particolare per i giovani che hanno bisogno di sostegno nel 
loro percorso di fede e discernimento vocazionale.  
L’interesse ai giovani è esteso a tutti, non solo quelli che vivono a Parma, ma anche a quelli che vi-
vono olre i confini della nostra diocesi; in particolare a quelli che vengono da altri paesi e che noi 
vogliamo accogliere e conoscere, andando loro incontro e non soltanto aspettandoli. Vogliamo guar-
dare i giovani con gli occhi di Gesù, dire loro che Lui ha una parola significativa.  
 
La seconda parte, “Il mondo dei giovani”, evidenzia le problematiche giovanili nella fascia compre-
sa tra i 16 e 29 anni, una età decisiva in cui i giovani maturano scelte individuali che determinano 
identità e corso della propria esistenza. Momenti difficili sui quali hanno un peso fondamentale il 
contesto sociale e ambientale, fattori psicologici, valoriali e religiosi.  
 

I giovani vivono in una società vecchia; un problema questo di non poca rilevanza perché espri-
me una società vecchia non solo anagraficamente, ma anche di prospettive per i giovani che ri-
schiano di non essere considerati e responsabilizzati adeguatamente. 
 

La famiglia mantiene un valore essenziale; ma non sempre i giovani vi trovano adeguato aiuto.  
La figura materna mantiene, qui da noi, un ruolo essenziale, mentre appare latitante quella paterna, 
lasciando un grande vuoto. Si ha l’impressione, a volte, di un rovesciamento dei rapporti tra le gene-
razioni: gli adulti cercano i giovani come modelli e li imitano, non solo nelle mode che mascherano 
la paura di invecchiare, ma anche nel vivere un’affettività che pare regredire a quella adolescenzia-
le. Possono così essere significativi gli adulti per i giovani? I nonni restano un riferimento, gli unici, a 
volte, capaci di assicurare un rapporto educativo, oltre che di vicinanza.  
 

La diminuzione dei matrimoni, l’aumento di convivenze, la decisione di procrastinare le nascite, so-
no attualità su cui la Chiesa si interroga. Ai giovani è estranea la realtà del matrimonio cristiano che 
non può essere di immediata comprensione ma necessita di educazione all’amore che Gesù annun-
cia.  
 

Anche la scuola sempre più pressata dalla necessità di trasmettere conoscenze, sembra più orien-
tata al “come fare” piuttosto che al “chi essere” ponendo in disparte l’aspetto educativo e formativo. 
Il lavoro stabile, sogno di tanti giovani, rimane per molti una meta irraggiungibile col rischio di essere 
precari per sempre senza la possibilità di programmare un futuro. Molti giovani sono costretti ad 
abbandonare il loro paese e l’allontanamento comporta una grave perdita di risorse per  l’Italia   ► 
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sia sul piano della formazione di nuove famiglie sia per la sottrazione di potenzialità culturali. Ansia, 
bassa autostima, aggressività, bullismo stanno trasformando i giovani una nuova “periferia”.  
 

Per quanto riguarda la Chiesa, i giovani appaiono altalenanti tra frequenza e indifferenza. “In Chie-
sa a modo mio”, questo sembra spesso il loro pensiero: momenti particolari, ricorrenze o festività, 
lutti … sembrano le occasioni uniche. Essi vivono un momento nella Chiesa; forse vorrebbero di più, 
ma manca loro il coraggio di esprimersi e di chiedere. Su questo aspetto deve concentrarsi la nostra 
attenzione: le risposte esistenziali di un giovane sulla fede non corrispondono spesso a frettolosi da-
ti statistici.  
 

Nella terza parte il vescovo propone una lettura di alcuni passi biblici e del Vangelo per richiamare 
l’attenzione sull’età giovanile come momento non transitorio ma formativo e decisionale. Dio ha 
sempre cercato i giovani e così anche Gesù si rivolge spesso a loro e loro a lui: un’amicizia densa di 
futuro perché la parola del maestro diverrà quella del discepolo, a sua volta nuovo maestro.  Ma se 
è Gesù che chiama è altrettanto indispensabile che il giovane sia e voglia essere in ascolto.  
 

Nella quarta parte, “Giovani – Comunità cristiana”, viene sottolineata l’importanza di cercare i gio-
vani, compito della comunità che deve per questo esercitarsi a sospendere il giudizio, la facile gene-
ralizzazione così come la tentazione di osservare i giovani attraverso uno specchio retrovisore, a-
vendo davanti soltanto la propria vecchia e nostalgica esperienza. La Chiesa deve essere quindi “in 
uscita”, per cercare; ma deve anche saper “fare casa” cioè essere capace di accoglienza ed offerta. 
Se il cristiano, l’adulto, vuole essere un riferimento per il giovane deve rinnovarsi e fare appello al 
proprio impegno, mettersi a disposizione in comunità per rinnovare e creare una nuova comunità. in 
questo l’esempio di vita è basilare: il giovane ha bisogno di esempi concreti, fedeli e duraturi, di a-
scolto, di sentirsi protagonista e non oggetto: il giovane vuole essere attivo, partecipe, ha bisogno di 
educatori di vita non di maestri d’esperienza. 
 

La conclusione, riservata alla V parte, “Pastorale Giovanile”, espone in sintesi un’interrogazione su 
come la Chiesa ha finora fatto Pastorale Giovanile. Il dato importante è che tanto si è fatto, forse 
non sempre con esiti positivi, ma comunque si è accumulato un bagaglio di esperienze che possono 
aprire al futuro. Il vescovo pone l’attenzione sull’importanza e il metodo dell’offerta della Catechesi 
ai giovani che deve tener conto delle età e fruire di passaggi graduali non rigidi.  
 

L’avvicinamento ai giovani può e deve avvenire anche fuori dai normali circuiti ecclesiali, per questo 
bisogna intensificare le occasioni che, al di là degli impegni quotidiani imprescindibili, possano coin-
volgere il giovane e avvicinarlo alla cristianità come desiderio di vita. Servizio missionario e caritati-
vo, oratorio, scuola sport, nuove tecnologie, sono tante realtà a cui occorre far riferimento, poten-
ziando le iniziative già in atto, per ampliare l’orizzonte comunicativo con i giovani senza i quali ogni 
futuro rimane privo di speranza.       

 

IL CAMMINO 
 
Nella vita, quando accade che il peso della croce si fa più duro, s'incontra la 
Mamma Celeste che si china sul nostro dolore: ci chiede di darle il cuore e 
la nostra croce. È allora che iniziamo a camminare con Lei dietro a Gesù. 
 
Maria diventa quella strada semplice, ma forte e sicura, per far giungere la 
nostra preghiera al cuore del Figlio. Attratti dalla Sua luce, abbiamo sentito il 

bisogno di pronunciare il nostro “sì”! Lei ci chiama a diventare piccoli chicchi, semi d’amore che il 
vento dello Spirito spargerà sul terreno fertile dei cuori. 
 
In un mondo dove prevalgono sentimenti di divisione e di isolamento, noi ci sentiamo chiamati ad 
una missione di UNITA’ e di condivisione fraterna, pregando gli uni per gli altri. Tutti possono unirsi 
a questa preghiera semplice, umile e nascosta, come quella di Maria nella piccola Casa di      ► 
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Nazareth. Tutti, perché, come ci ricorda San Paolo, noi non siamo né di Paolo, né di Apollo, ma di 
Cristo! “Un solo corpo, un solo Signore, come una sola è la speranza alla quale siete stati chiamati, 
quella della vostra vocazione; un solo Signore, una sola fede, un solo battesimo. Un solo Dio, Padre 
di tutti, che è al di sopra di tutti, agisce per mezzo di tutti ed è presente in tutti. A ciascuno di voi, tut-
tavia, è stata data la grazia secondo la misura del dono di Cristo” (Ef. 4,4-6).      
 

A tal proposito, sentiamo come nostro carisma specifico la preghiera di intercessione per gli amma-
lati nel corpo e nello spirito. Per questi fratelli, nella prova e nel dolore, vogliamo offrire al Signore 
momenti quotidiani di preghiera. 
 

Data la spiritualità Mariano-Eucaristica del gruppo, ci sentiamo impegnati nella preghiera del Santo 
Rosario per i malati, che cerchiamo di visitare e di confortare ogni qualvolta ci è possibile. Al centro 
della nostra preghiera resta l’Adorazione Eucaristica personale e comunitaria, la partecipazione as-
sidua all’Eucaristia e al Sacramento della Penitenza. Quali contemplativi nel mondo, ci impegniamo 
ad essere lampade sempre accese, messaggeri di pace e di speranza. Quando la preghiera diventa 
stile di vita, allora tutta la vita diventa preghiera e la testimonianza è trascinante e contagiosa. 
 

Rispondiamo quindi all’appello di San Paolo: 
“Rallegratevi nel Signore, sempre, ve lo ripeto ancora, rallegratevi. La vostra affabilità sia nota a tutti 
gli uomini. Il Signore è vicino! Non angustiatevi per nulla, ma in ogni necessità esponete a Dio le vo-
stre richieste con preghiere, suppliche e ringraziamenti, e la pace di Dio che sorpassa ogni intelli-
genza custodirà i vostri cuori e i vostri pensieri in Cristo Gesù…Rivestitevi di sentimenti di misericor-
dia, di bontà, di umiltà, di mansuetudine, di pazienza, sopportandovi a vicenda e perdonandovi 
scambievolmente, se qualcuno abbia di che lamentarsi nei riguardi degli altri.  
 

Come il Signore vi ha perdonati, così fate anche voi. Al di sopra di tutto poi vi sia la CARITA’ che è il 
vincolo di perfezione. E la pace di Cristo regni nei vostri cuori perché ad essa siete stati chiamati in 
un solo corpo. E siate riconoscenti! La Parola di Cristo dimori tra voi abbondantemente, ammaestra-
tevi ed ammonitevi con ogni sapienza, cantando a Dio di cuore e con gratitudine salmi, inni e cantici 
spirituali. E tutto quello che fate, in PAROLE ed OPERE, tutto si compia nel nome del Signore Ge-
sù, rendendo per mezzo di Lui grazie al Padre.” (Lettere ai Corinzi e ai Filippesi). 
 

Calendario degli incontri 2018-2019:  oggi domenica 28 Ottobre - 25 Novembre – 23 Dicembre - 
27 Gennaio - 24 Febbraio - 24 Marzo - 26 Maggio. 
Nel mese di aprile l'incontro è sospeso per partecipare più attivamente alla preghiera comunitaria 
parrocchiale in preparazione della Santa Pasqua. 

Azione Cattolica: attività del secondo anno associativo. 
 
Per presentare le attività che l’Azione Cattolica ha in programma nella nostra par-
rocchia, facciamo riferimento al messaggio del presidente nazionale di Azione 
Cattolica Italiana (A.C.I.), Matteo Truffelli: "Questo sarà il secondo anno del trien-
nio associativo e nel percorso formativo ci guideranno le parole che Gesù rivolge 
a Marta: DI UNA COSA SOLA C'È BISOGNO. 
 

Infatti, per contribuire e realizzare il progetto di Chiesa indicata da Papa Francesco, abbiamo scelto 
quest'anno di prestare particolarmente attenzione al modo con cui l'associazione può e deve ac-
compagnare i passaggi fondamentali della nostra vita, soprattutto attraverso la cura della vita spiri-
tuale; una dimensione che si impasta e, al tempo stesso, funge da lievito per la nostra quotidianità e 
per la nostra vocazione alla missione."  
 

Ricomincia, sulla scia di questo impegno, il nostro anno associativo. Come comunità ci siamo già 
ritrovati alla festa dei 150 anni di A.C. a Basilicanova, mentre nel mese di novembre, oltre al consu-
eto incontro mensile, parteciperemo alla Veglia dell'Impegno diocesana la sera del 30.            ► 
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A dicembre, il giorno 8, festa dell'Immacolata, giornata dell'adesione, parteciperemo e animeremo 
la S. MESSA delle ore 18 in Parrocchia, insieme al CVS, quindi serata insieme in oratorio con pizza, 
torte e allegria. In tale serata verranno distribuite le tessere, i regali di Natale, e il libro 
“Centocinquant’anni di Azione Cattolica a Traversetolo”.  
 

A febbraio 2019, il giorno 3 saremo alla “Festa della pace a Parma”.  
In Quaresima sono previste serate di preparazione alla Pasqua, in Parrocchia, ed una serata di 
“Lectio” a Basilicanova il 13 Marzo. La domenica delle Palme, 14 Aprile, adorazione Eucaristica, in-
sieme con i gruppi di preghiera, alle ore 15,15. Sempre insieme, la prima domenica dopo Pasqua, 
Rosario per la giornata della Misericordia.  
 

A maggio pellegrinaggio degli ammalati a Fontanellato col CVS, e serata “Savi” a Collecchio. Il pro-
gramma è intenso e può essere modificato secondo le vostre esigenze.  
 
                                                                                                             Mara, Mina, Don Giancarlo. 

Anche quest’anno, durante la celebrazione della S.Messa 
in onore del Santo protettore del nostro paese, verrà be-
nedetto il pane che il forno Martelli, al quale siamo grati, 
offre da sempre alla Caritas parrocchiale.  
 

La S.Messa solenne sarà concelebrata da Mons. Walter 
Dall’Aglio, da Don Giancarlo e da Don Giovanni Bocchi, 
ora parroco di Lesignano Bagni, nativo di Traversetolo. 
 

Le volontarie Caritas visiteranno e porteranno il pane be-
nedetto agli ammalati e anziani lunedì 12 novembre con 
l’au- 
spicio di raggiungere tante case e per questo hanno biso-
gno di conoscere i nominativi delle famiglie che desidera-
no riceverlo. (telefonare a don Giancarlo - 3478327928 e 
volontarie Caritas). 

Le volontarie Caritas, in vista della giornata nazionale 
della colletta alimentare del prossimo 24 novembre, 
che si svolgerà anche a Traversetolo, grazie alla di-
sponibilità e collaborazione dei supermercati  

lanciano il seguente appello: 
 

Lasciatevi contagiare dalla gioia del donare. 
Aiutateci ad aiutare, divenendo volontari per un giorno  
Vi aspettiamo numerosi, associazioni, gruppi del cate-
chismo, i giovani, e tutti quelli che vorranno condivide-
re con noi quest’esperienza di grande gioia e solida-
rietà. Non esitate a contattarci. 
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Anche quest’anno la nostra comunità ha vissuto la Festa della Famiglia. Era gremita di fedeli la rin-
novata Chiesa di S. Lorenzo per la celebrazione degli anniversari di 17 coppie di sposi, tra i quali i 
nostri due diaconi Nando Tonello e Pasquale Armillotta con le loro famiglie. 
 

Ha allietato la celebrazione la Corale 
parrocchiale diretta da Rita Terenziani. 
 

Come celebrante, prendendo lo spunto 
dalla conclusione del Vangelo della do-
menica: “Anche il Figlio dell’uomo,infatti, 
non è venuto per farsi servire, ma per 
servire e dare la  propria vita in riscatto 
per molti” ho ringraziato gli sposi pre-
senti per i 60, 55, 50, 25, 15 anni di ser-
vizio famigliare compiuto con tanto amo-
re, e li ho invitati a continuare a servire.  
 

Perchè? Perchè c’è già troppa gente 
che vuole comandare; perché la gioia 
nasce dall’amore, perché questo è lo 
scopo della nostra vita cristiana: metter-
la al servizio degli altri; per cercare di fare sorridere quanti incontriamo; perché il servire esprime ► 
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tutto ciò che è bello: come accogliere gli altri come sono, come mettere in comune quello che abbia-
mo, e quello che siamo. 
 

Gli sposi festeggiati sono riconoscenti a don Giancarlo che, impegnato in altro ministero, ha donato 
loro un’artistica icona della Sacra Famiglia e ha preparato nell’Oratorio un’agape veramente frater-
na. 
 

                                                                                                                      Don Walter Dall’Aglio 

Questi i loro nomi e gli anni di vita insieme  

ASTORRI FLAVIO – PONZI PIERINA 45 

VIAPPIANI GIANCARLO – IORI MARTA 45 

FEDOLFI MARCO – ORLANDI BARBARA 20 

IOTTI ANTONIO – PICCININI IRMA 29 

CHIUSSI ROBERTO – PIETRANERA MAZZA MARISTELLA 25 

ZANNI CLAUDIO – CESARI BARBARA 30 

PELLEGRINO MASSIMO – BIANCIOTTO FLAVIA 42 

MICALE ANGELO – DA JOFFORI STEFANIA 29 

FACCINI GIANLUCA – TERENZIANI RITA 20 

TERENZIANI VIRGINIO – PETROLINI ADA 55 

ARMILLOTTA PASQUALE – FERRARI SABRINA 20 

MERLI LUCA – MORONI MICHELA 15 

CESARI ENRICO – PIZZUT ADA 58 

GUARNIERI GIANCARLO – BELICCHI DINA 60 

TONELLO NANDO – BENVENUTO PETROLINI CLAUDIA 40 

MARTINI GIUSEPPE – PITALOBBI LUCIANA 45 

BAIOCCHI PIETRO – BELICCHI GIOVANNA 60 

DATI STATISTICI SULLA POPOLAZIONE 

Anagrafe parrocchiale 
 
Battesimi: Ugolotti Rachele - Mavilla Lucia - Ambrosetti Margherita - Sacchelli Lorenzo - Tosi Sofia 
- Gennari Flavia - Agresti Susanna 
 

Matrimoni: / 
 

Defunti: Ester Farina - Giancarla Friggeri ved. Gherri - Mirko Grossi (Vignale) - Brenno Ferrari 
(Guardasone) - Pietro Gallinari - Franco Picchi - Anna Pallini 
 
A 89 anni è scomparso Brenno Ferrari; conosciutissimo e amato da tanti parrocchiani che sono 
confluiti numerosissimi al Rosario la sera del 12 ottobre ed al funerale del giorno 13.  All’inizio del 
1982, dopo altre esperienze nella gestione di esercizi pubblici, aveva deciso, con la figlia Antonella 
di rilevare, dopo un periodo di chiusura, l’ex circolo parrocchiale, inaugurandolo a nuova vita come 
“Bar Aurora”. Da allora diverse generazioni hanno frequentato il bar “dal Brenno” dove la sua co-
stante presenza, mantenuta fino all’ultimo, ha simpaticamente caratterizzato l’ambiente di ritrovo. 
La redazione del giornalino e l’intera comunità parrocchiale porgono alla famiglia le più sentite con-
doglianze. 

Leggete un dialogo equilibrato per aiutarvi ad interpretare i fatti mai separati dai valori   
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Dono alla Parrocchia 
 

Il sig. Mora Ezio, defunto nell’ottobre del 2017, molto conosciuto a Traversetolo per la sua attività di 
fornaio, prima in via Cantina poi in via don Minzoni, dove tuttora il suo forno è gestito dai figli, per 
volontà testamentaria, ha lasciato alla parrocchia di Traversetolo un quadro della sua collezione pri-
vata.  
 

Si tratta di un acquerello, raffigurante l’interno della Chiesa di S. Cristoforo sul Naviglio (Milano), o-
pera del pittore Aldo Raimondi (Roma, 1902 – Milano, 1997).  
 

Aldo Raimondi, specialista nell’acquerello, giunge a Parma nel 1926 ed inizia ad insegnare nel loca-
le Istituto d'Arte. A Parma esegue alcuni acquerelli della veduta sulla città vecchia commissionatigli 
dal podestà, ancora oggi visibili nel Palazzo Comunale. A Parma nel 1930 organizza una sua prima 
mostra personale, che sarà seguita da altre numerose esposizioni in Italia e all'estero. nel 1939 si 
trasferisce a Milano come insegnante all'Accademia di Brera, incarico che lasciò nell'immediato do-
poguerra per dedicarsi a tempo pieno alla pittura. Dipinse paesaggi, animali, fiori e numerosi ritratti, 
tra cui quelli dei papi Pio XII, Giovanni XXIII (1958) e Paolo VI (1966). Realizzò inoltre alcune vetra-
te per il Seminario Arcivescovile di Monza, per la parrocchiale di Menaggio presso Como e per la 
chiesa di San Simpliciano a Milano. 
 

Concerto in Chiesa 
 

All’interno della Rassegna Organistica - Antichi Organi del Parco Nazionale dell’Appennino Tosco 
Emiliano, la sera del 29 settembre 2018, l’organo della nostra Chiesa parrocchiale ha fatto sentire, 
in un’ora di concerto, la sua potente voce. Grazie all’esperienza e maestria di Milena Mansanti, che 
ha proposto diversi splendidi brani per organo, la nostra Chiesa si è musicalmente animata diffon-
dendo armonicamente la sonorità dei suoni.  Suggestive le immagini proiettate che hanno accompa-
gnato i diversi brani suggerendo l’unisono musica-natura, aprendo lo spazio ad una nuova dimen-
sione.  
 

Sinodo  
 

Si è aperta a Roma la XV Assemblea Ordinaria del Sinodo dei Vescovi dal tema “I giovani, la fede e 
il discernimento vocazionale”, che si svolge dal 3 al 28 del corrente mese di ottobre. 
 

È il terzo Sinodo convocato da Papa Francesco. Il primo è stato la III Assemblea Generale Straordi-
naria, il secondo la XIV Assemblea Generale Ordinaria – entrambi sulla famiglia. Questa Assemblea 
Generale Ordinaria, la XV, dedicata ai giovani, si pone nella linea delle precedenti assemblee, il cui 
filo conduttore è il rinnovamento della Chiesa e della società a partire proprio dalle fondamenta: la 
famiglia e i giovani che garantiscono le generazioni future. 
 

Complessivamente, prendono parte a quest’Assemblea 266 Padri sinodali: 31 ex officio (15 Patriar-
chi, Arcivescovi Maggiori e Metropoliti delle Chiese metropolitane sui iuris delle Chiese Orientali 
Cattoliche; 16 Capi dei Dicasteri della Curia Romana; il Segretario Generale e il Sotto-Segretario 
del Sinodo dei Vescovi, 15 Membri del XIV Consiglio Ordinario), 181 eletti dalle Conferenze Episco-
pali (ex electione) e 41 Membri ex nominatione pontificia. 
 

Tra gli altri partecipanti, si contano 23 Esperti, 49 Uditori e Uditrici, provenienti anch’essi da ogni 
parte del mondo. Fra costoro figurano non solo molti specialisti ed operatori della pastorale giovani-
le ma anche ben 34 giovani tra 18 e 29 anni, che contribuiranno con la loro vivace presenza a far 
sentire la voce di tanti loro coetanei.                                                                                          ► 
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Gli obiettivi di questa Assemblea sinodale: 
1) rendere consapevole tutta la Chiesa del suo compito missionario di accompagnare ogni giovane, 
nessuno escluso, verso la gioia dell’amore, che Gesù Cristo offre alle nuove generazioni; 
2) prendere coscienza della portata universale del concetto di vocazione e, di conseguenza, del col-
legamento tra pastorale giovanile e pastorale vocazionale; si porrà in questo ampio contesto 
un’attenzione, un accento tutto particolare alla vocazione ministeriale al sacerdozio e alla vita con-
sacrata; 
3) il rinnovamento ecclesiale auspicato da Papa Francesco in Evangelii gaudium, secondo il quale 
la «conversione pastorale» è finalizzata a «fare in modo che [le strutture ecclesiali] diventino tutte 
più missionarie […] in costante atteggiamento di “uscita”». 
 

Papa Francesco: in ottobre il Rosario ogni giorno. 
 

Il Rosario quotidiano nel mese di ottobre è l’esortazione rivolta ai fedeli affinché con l’aiuto di Maria 
e san Michele Arcangelo tutta la Comunità ed in particolare la Chiesa, possano trovare difesa dal 
male che tende alle divisioni e agli scandali. Pregare per la Chiesa è oggi più che mai necessario 
per contrastare divisioni interne deleterie.  
 

Papa Francesco chiede di concludere la recita del Rosario con l’antifona “Sub tuum praesi-
dium” (Sotto la tua protezione). Un’invocazione mariana antichissima che unisce tra loro i cristiani 
d’Oriente ed Occidente. Le sue radici sono infatti in Egitto dove, ad Alessandria, all’inizio del Nove-
cento, fu ritrovato un papiro risalente al III secolo, che rappresenta la più antica trascrizione di que-
sto tropario (cioè un brevissimo inno in una sola strofa). Il testo è in greco della Koiné, lo stesso dei 
Vangeli, che in epoca ellenistica era una sorta di lingua franca. Quando il contenuto del papiro ven-
ne pubblicato per la prima volta nel 1938, apparve chiaro che si trattava della stessa preghiera nota 
in Occidente nella sua versione latina, associata al canto gregoriano. 
I santuari di Lourdes e Fatima hanno accolto l’invito del Papa ponendo particolarmente l’attenzione 
ai giovani, invitandoli alla preghiera. 
 

Distinguere sempre tra il male e l’uomo che lo compie. 
 

È il forte invito ribadito dal cardinale Becciu nel corso dell’omelia pronunciata nella ricorrenza della 
figura dell’Arcangelo Michele, patrono e protettore della Polizia di Stato italiana e del corpo della 
Gendarmeria vaticana. “Distinguere sempre tra il male e l’uomo che compie il male: la persona, la 
sua dignità, merita di essere sempre rispettata, qualunque cosa abbia commesso.  
 

Il peccato e il reato invece no, non possono essere accettati, devono essere sempre combattuti con 
tutto l’impegno”. San Michele, nell’iconografia diffusa, lotta contro il male, il “drago” che, dice lette-
ralmente il testo biblico, “seduce tutta la terra abitata”. Un angelo, un solo angelo, contro un potere 
universale. La sua lotta si concentra sul “male” non sulle persone che ne sono strumenti. L’impegno 
quindi di tutti noi deve essere quello di combattere il male nella quotidianità per estirparlo totalmente 
dalla nostra società affinché la convivenza della comunità civile possa essere veramente serena, 
pacifica, rispettosa tanto delle leggi quanto dei diritti e della dignità della persona umana.    
 

Per i Giovani  
 

L’Orp, Opera Romana Pellegrinaggi, diretta da don Remo Chiavarini nuovo amministratore delega-
to, dedicherà parte della sua programmazione per l’anno 2019, al mondo dei giovani, mettendo a 
disposizione tre itinerari per “scoprire la bellezza della fede e della propria vocazione”. 
 
Le mete sono quelle tradizionali: Lourdes, Fatima e la Terra Santa. Le iniziative proposte, però, de-
dicano una particolare attenzione ai desideri dei giovani di esperienze profonde. Così a Fatima e a 
Lourdes sarà possibile incontrare la “Comunità Cenacolo”, luogo di recupero e assistenza sociale 
per persone vittime delle dipendenze. In Galilea, ad attendere i pellegrini sarà la Comunità     ► 
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“Mondo X” impegnata nell’aiuto ai tossicodipendenti che voltano pagina svolgendo servizi di utilità 
sociale. Ai momenti “attivi” si affiancheranno quelli del silenzio e della meditazione: esperienza e 
meditazione sono ciò che i ragazzi cercano spesso nella frenesia del mondo attuale. I viaggi utiliz-
zano voli low cost e si fanno soprattutto d’estate. 
 

Santi e scienza 
 

I primi risultati della ricognizione effettuata sui corpi dei tre santi maggiori della Basilica di S. Ambro-
gio a Milano: Ambrogio, Gervaso e Protaso, custoditi dalla fine del IV, ha portato risultati sorpren-
denti. I primi esiti della ricerca scientifica sono stati presentati agli inizi di ottobre da Cristina Catta-
neo, ordinario di medicina legale e direttrice del centro LabAnOf dell’Università Statale di Milano, 
coordinatrice della campagna di studi multidisciplinare che in questi mesi ha trasformato la cripta 
della basilica in un laboratorio. Le indagini sui suoi resti mortali confermano che sant’Ambrogio - che 
spesso nelle lettere alla sorella Marcellina lamentava dolori alla spalla e difficoltà di movimento - su-
bì una brutta frattura alla clavicola destra, da ragazzo probabilmente. I resti di Ambrogio sono quelli 
di un uomo sano di circa 60 anni, alto un metro e 70, con una marcata asimmetria del volto sotto le 
orbite, forse legata ad un evento traumatico, e una clavicola fratturata. 
 

L’esame degli scheletri di Gervaso e Protaso, invece, autorizza a pensare che fossero fratelli, forse 
gemelli. E che siano stati martirizzati in giovane età, tra i 23 e i 27 anni. Erano robusti, alti più di un 
metro e 80, con simili difetti congeniti alle vertebre: l’uno presenta segni di decapitazione e peculiari 
lesioni alle caviglie, forse da costrizione forzata; l’altro lesioni da difesa e fratture costali, oltre a se-
gni sospetti di tubercolosi (ancora in corso di studio). Hanno entrambi fratture guarite di vecchia da-
ta su gambe e piedi, compatibili con la loro professione di militari. Gli studi scientifici proseguono e 
nuovi esiti saranno presentati il 30 novembre, giorno del battesimo di Ambrogio. Grazie all’esame 
eseguito con la Tac, sarà inoltre possibile la ricostruzione tridimensionale dei volti dei santi. 
 

Il buon catechista deve comunicare il Mistero 
 

L’arcivescovo Rino Fisichella, presidente del Pontificio Consiglio per la promozione della nuova e-
vangelizzazione, nell’aprire il Congresso internazionale di catechesi, promosso dal suo dicastero, ha 
affermato che la catechesi ha bisogno di radicare la sua esistenza nel mistero. “Dei tre termini che 
compongono il titolo del nostro congresso (Il catechista testimone del mistero), quello di mistero è 
certamente il più intrigante”, la catechesi “senza questo termine sarebbe priva di ogni fondamento e 
non potrebbe comunicare la ricchezza della sua esperienza e del suo desiderio a formare una co-
scienza credente. Il catechista non può né deve arrossire quando afferma di affondare la sua com-
petenza nel mistero conosciuto e pregato”. Il termine mistero nel mondo laico diventa un limite posto 
alla conoscenza e dunque un limite posto alla conoscenza, è come l’incapacità a comprendere e 
dunque la fede sarebbe solo un’eventuale spiegazione aggiunta che però non trova riscontro; nella 
Chiesa il mistero è compreso come una realtà in cui il soggetto è pienamente coinvolto e perciò es-
so sarà interpretato più positivamente come ciò che la ragione comprende come incomprensibile.  
 

Mentre il primo atteggiamento conduce ad un’esasperata e per questo fallimentare attività della ra-
gione, la seconda interviene nel proporre e giustificare l’atto dell’adorazione. Ne consegue che se 
davvero il catechista vuole essere testimone del mistero, egli deve esprimerlo con una condotta di 
vita coerente. “Essere catechista”, più che “fare il catechista”. 
 

“Vita Nuova” si legge con “Avvenire” 
 

Dopo quasi 100 anni di vita (nel prossimo 2019) Vita Nuova ha deciso di unirsi al quotidiano Avveni-
re, non solo per contenere le spese editoriali, ma per cogliere l’opportunità di una sinergia comuni-
cativa che sappia soddisfare sia le esigenze dei lettori locali sia catturare l’attenzione di lettori globa-
li interessati anche all’informazione nazionale ed estera. Un connubio quindi che si auspica proficuo 
e vantaggioso. Vita nuova, come inserto, vi attende in edicola, ogni domenica, acquistando Avveni-
re, al solo costo del quotidiano, € 1.50. Un invito a tutti per sostenere la stampa cattolica.  
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San Donnino a Castione Baratti 
 

La frazione di Castione Baratti ha festeggiato nei giorni scorsi il Patrono San Donnino martire, a cui 
è dedicata la parrocchia assieme a San Silvestro. Dopo la messa, celebrata da don Andrea Avanzi-
ni, con la venerazione della reliquia del santo, l’associazione “Amici di Castione” ha riunito tanti con-
cittadini, nel cortile della sede, per il tradizionale pranzo.  

1918: cento anni fa la “Spagnola” colpiva Traversetolo 
 

L'influenza spagnola, altrimenti conosciuta come la grande influenza o epidemia spagnola, fu una 
pandemia influenzale, insolitamente mortale, che fra il 1918 e il 1920 uccise decine di milioni di per-
sone nel mondo. Essa arrivò ad infettare circa 500 milioni di persone in tutto il mondo provocandone 
il decesso di 50-100 milioni (dal tre al cinque per cento della popolazione mondiale dell'epoca). La 
letalità le valse la definizione di più grave forma di pandemia della storia dell'umanità: ha infatti cau-
sato più vittime della terribile peste nera del XIV secolo.  
 

Anche il Comune di Traversetolo, e il paese in particolare, venne duramente colpito. Don Varesi, 
nella sua Cronaca, così racconta il tristissimo evento: 
“Ai dolori della guerra in quest’anno (1918) si aggiunsero quelli di una vera epidemia, detta 
“spagnola”, che i medici definirono “peste pneumonica”. Nonostante le più rigorose precauzioni co-
mandate ed eseguite, il male fece la sua strage anche a Traversetolo. Il Parroco naturalmente si ri-
servò la cura e l’assistenza degli appestati, ed era come fuggito dai parrocchiani sani; anzi più d’una 
volta gli toccò di vedersi solo al letto dei morenti, perché anche i familiari avevano paura 
dell’infezione. I morti si associavano alla chiesa ma dal solo parroco e da pochissimi indispensabili 
pel servizio; poi la chiesa doveva essere disinfettata ogni volta. Detta infezione cominciò in Parroc-
chia nella prima metà del settembre e durò fino al febbraio dell’anno seguente. Il primo caso di pe-
ste colpiva certa Pederzani Adelina in Gennari, di anni 31, abitante in Bocca di Strada, che morì il 
18 settembre. […] Il 31 ottobre anche l’arciprete fu colpito dalla peste e assai gravemente per cui 
nella notte dal 6 al 7 novembre, da un momento all’altro, si attendeva che spirasse dopo aver rice-
vuto i S. Sacramenti.  
 

Era fraternamente assistito dal medico condotto Dott. Edoardo Cevaschi, il quale chiamò a consulto 
il Dott. Prof. Folli da Parma ed entrambi disperavano di salvarlo. Ma i parrocchiani unitamente alle 
Suore confidavano nelle preghiere e specialmente nella intercessione della Beatissima Vergine sot-
to il titolo di Nostra Signora del Sacro Cuore. Nella sopradetta notte dal 6 al 7 l’arciprete, proprio 
quando sembrava perduta ogni speranza, ebbe un leggero miglioramento che si riteneva fosse 
quello della morte; ma invece lentamente progredì, tanto che dopo poco fu dichiarato fuori pericolo. 
Il 21 novembre, per concessione speciale del Vescovo, poté celebrare la Messa nella sua stanza, 
così per tutto il tempo di sua convalescenza che durò fino al 15 dicembre. L’affetto che dimostraro-
no al loro Parroco nell’occasione tanto i Parrocchiani come i suoi Confratelli Sacerdoti, che non 
mancarono di assisterlo, fu certo superiore ad ogni merito suo”.  
La memoria di questa guarigione “miracolosa”, fu inserita negli Annali di N. S. del Sacro Cuore, che 
si stampavano in Roma nella Chiesa dedicata alla B. V. sotto il detto titolo in Piazza di Spagna, per 
volontà della Superiora delle Figlie della Croce di Traversetolo, suor Giulia Clara.  
Per rendere l’idea della virulenza dell’epidemia nel nostro Comune, basta leggere l’elenco dei morti 
degli anni 1918 e 1919, anno, quest’ultimo, in cui la mortalità si arrestò.  
Nel 1918, solo a Traversetolo, i morti furono 69 rispetto ai 28 del 1917 (anno di guerra) ed ai 33 del 
1919 (di cui 7 morti ancora di spagnola). Un calcolo approssimativo, basato sulle annotazioni di Don 
Varesi, porta i morti di spagnola in Traversetolo a 22, specialmente bambini e adolescenti. Nel 1918 
infatti morirono complessivamente ben 30 fanciulli di età compresa tra la nascita e i 17 anni.  
A Cazzola i morti nel 1918 furono 8 rispetto ad 1 nel 1917 e 5 nel 1919. 
A Bannone i defunti nel 1918 furono 18 rispetto ai 14 del 1917 e ai 4 del 1919. 
A Sivizzano, nel 1918, inizio 1919, il parroco annota 7 morti di spagnola. 
A Vignale nel 1918 i morti furono 17 rispetto ai 10 del 1917 e ai 13 del 1919. 
A Mamiano nel 1918 i morti furono 25, rispetto ai 13 del 1917 ed ai 16 del 1919. 
Meno colpite, in base ai numeri, le frazioni di Castione e Guardasone. 
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CRUCIVERBA 

ORIZZONTALI VERTICALI 

 
1 Furono dati da Dio a Mosè 

 
1 sacramento istituito da Gesù Cristo durante   
    l'Ultima Cena 

11 Per pregare nella giornata c’è la Liturgia delle …. 2 uno dei doni dei Magi a Gesù 

12 Gesù è venuto sulla terra per salvarli tutti 3 alla Domenica se ne celebrano tante 

13 liberò il popolo di Israele dall’Egitto 4 inizio di nuovo 

14 il colore del lutto 5 si premette al nome del sacerdote 

15 molti santi 6 chiude ogni preghiera 

16 abbreviazione di santo 7 altro dono dei Magi a Gesù 

18 iniziali di Nuovo Regno Cristiano 8 patriarca antidiluviano, secondo la Genesi  
   bisnonno di Noè 

19 Alessandro I (papa) 9 né no né sì 

20 costruì l’arca 10 si gioca così all’oratorio 

23 esclamazione di dolore  15 Profeta mandato da Dio da Iesse per scegliere  
     un nuovo re dopo Saul. 

25 quello dei miracoli di Gesù si diffondeva   
     ovunque 

17 il santo, patrono di Bari, leggendario Santa  
     Claus. 

26 sono (io) in latino 21 a Cristo in croce non ne fu spezzato alcuno. 

27 il centro di rosa 22 Gesù con il miracolo dei pani e pesci ne sfamò   
      una di 5mila uomini.  

28 fu immenso quello di Maria alla morte di Cristo 24 le lettere centrali di Cristo 

31 le vocali in pesce 25 luogo in cui Dio mise tutti gli esseri viventi, tra  
     cui Adamo ed Eva. 

32 il “Vangelo” ne annuncia una lieta 29 oasi senza fine 

33 contrazione di valle 30 la madre di tutti i viventi 

34 re degli Ammoniti, sconfitto da Saul (Bibbia)  

35 nega l’esistenza di Dio  
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CENSIMENTO PERMANENTE POPOLAZIONE E ABITAZIONI 
2018 
A partire dal mese di ottobre, ha preso avvio il nuovo Censimento 
permanente della popolazione e delle abitazioni previsto 
dall'Istat, che coinvolgerà il Comune di Traversetolo nell'anno 
2018. Per la prima volta l’Istat rileverà, con una cadenza non più 
decennale, le principali caratteristiche della popolazione dimoran-
te sul territorio e le sue condizioni sociali ed economiche a livello 
nazionale, regionale e locale. 
 

Il nuovo Censimento permanente non coinvolgerà tutte le famiglie che dimorano abitualmente sul territorio 
comunale, ma solo un campione di esse. Le famiglie coinvolte nella rilevazione per l'anno 2018 sono state 
avvisate dell’avvio della rilevazione attraverso una locandina affissa su androni, cortili dei palazzi, abitazioni e 
hanno ricevuto nella cassetta della posta una busta non nominativa contenente una lettera ufficiale, firmata 
dal presidente dell’Istat e un pieghevole informativo. La rilevazione viene condotta da personale incaricato 
dal Comune, che si reca presso le famiglie-campione oggetto di indagine per somministrare loro il questiona-
rio digitale. I rilevatori comunali sono Fabbrici Maria Stella, Prada Maurizio, Bolondi Ilaria, Chiesa Luigi, Fab-
bri Maria Paola, Rosi Elisa. 
Per informazioni è possibile contattare l'ufficio comunale di Censimento ai numeri 0521.344531.344535. 
 

NUOVE REGOLE SU CAMINETTI, STUFE A LEGNA E A PELLET 
Dal 1º ottobre per i Comuni della Regione Emilia-Romagna che aderiscono al Pair (Piano aria integrato re-
gionale) sono entrate in vigore le nuove regole per gli impianti di riscaldamento a legna e a pellet, cioè 
per gli impianti di caminetti e stufe a combustibile solido di biomassa legnosa di uso domestico. 
Tutti dettagli nel link www.arpae.it/dettaglio_notizia.asp?id=9426&idlivello=1504 
 

TARI: SACADENZA SECONDA RATA ANNO 2018 
C'è tempo sino al 31 ottobre per pagare la seconda rata della Tari anno 2018, il tributo comunale sui rifiuti 
e sui servizi che è dovuto da chiunque possieda o detenga a qualsiasi titolo locali e aree scoperte. 
Gli avvisi di pagamento sono stati spediti entro metà ottobre, con scadenza di pagamento 31 ottobre 2018. 
Nel caso di mancato recapito o non ricevimento dei suddetti avvisi è possibile rivolgersi all'ufficio Tri-
buti, aperto nei giorni di lunedì, mercoledì e sabato dalle 8.30 alle 12.30, anche telefonicamente al numero 
0521.344524. 
 

CORSI DI LINGUE E INFORMATICA. ISCRIZIONI ENTRO IL 30 OTTOBRE.  
INIZIO CORSI 7 NOVEMBRE 
L'Università popolare di Parma organizza, in collaborazione con il Comune di Traversetolo, corsi di: 
- TEDESCO, per principianti assoluti; 
- INGLESE, per principianti assoluti; 
- FRANCESE, lingua e cultura; 
- INFORMATICA, Internet over 60. 
Le iscrizioni si ricevono presso l'Università popolare di Parma e presso il Comune di Traversetolo - Biblioteca 
comunale. Università popolare di Parma - B.go Sorgo, 12/a - Parma (0521.236537.287249) 
Ottobre: da lunedì a venerdì ore 10/13 - 15/19; sabato ore 9/12 - Novembre: da lunedì a venerdì ore 10/13 - 
15/19 - Bbiblioteca comunale - Via F.lli Cantini, 8 - Traversetolo (0521.842436) 
da lunedì a sabato 9/12 - 14.30/19.00; chiusa mercoledì e venerdì mattina. 
 

CELEBRAZIONI 100° ANNIVERSARIO DELLA FINE DEL PRIMO CONFLITTO MONDIALE E 
DELLA GIORNATA DELLE FORZE ARMATE E DELL’UNITA’ NAZIONALE (4 NOVEMBRE) 
Sabato 27 ottobre alle 16 “I caduti per la patria”, sono stati presentati di due volumi nella sala del Consi-
glio comunale del Centro civico “La Corte”: Il calore della memoria di Antonio Tagliavini e Sulle ali della 
vittoria. Renato Brozzi e la memoria della Grande guerra a Traversetolo a cura di Michela Cerocchi, 
Anna Mavilla, Susanna Preo. 
Sabato 3 novembre alle 16:30 ricordo dei caduti di Traversetolo nella Grande guerra con la deposizione 
della corona d'alloro al monumento all'Alpino. 
4 novembre alle 9 a Castione de' Baratti e alle 10 a Mamiano Santa Messa, deposizione della corona d'al-
loro al monumento ai Caduti e saluto delle autorità.                                                                                  ►  
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GIULIETTA E ROMEO 
Gli innamorati 
di Verona 
10 novembre 2018, 
sabato ore 21:00 
 

COMPAGNIA “I MITICI” 
 

INTERO 10 EURO 
RIDOTTO 8 EURO 
 

 Giulietta e Romeo, due giovani che il desti-
no lega per l’eternità. Una storia d’amore nata 
per sconfiggere l’odio fra due famiglie potenti e 
rivali. L’amore riuscirà a trasformare il rancore, 
la rabbia e la vendetta in dolce ricordo e tenera 
dolcezza. Arriva in scena la nuova produzione 
del giovane gruppo di Lesignano de’ Bagni, che 
continua la sua bellissima favola teatrale. 

A Traversetolo alle 10 Santa Messa nella Chiesa di San Martino, alle 10:45 
corteo per piazza del Municipio, deposizione della corona d'alloro e orazione 
ufficiale del Sindaco, alle 11.15 corteo per il cimitero, deposizione delle corone 
d'alloro al monumento ai Marinai e alla cappella dei Caduti. Alle 12 nella Sala 
colonne del Centro civico “Corte Agresti” verrà inaugurata la mostra foto-
grafica Traversetolo e la Grande Guerra. Alle 12:45, pranzo organizzato dal 
gruppo Alpini nella sede di via Verdi. 

 

Al Museo Renato Brozzi, aperto dalle 15:30 alle 18, visita guidata alle 16 dedicata alla storia della costru-
zione del monumento ai Caduti di Renato Brozzi “Vittoria alata”.  
Alle scuole è stato proposto un progetto didattico per approfondire il tema della Grande guerra attraverso le 
parole di autori del periodo. 
 

RACCONTI D'AUTUNNO. RASSEGNA LETTERARIA DI INCONTRI CON GLI AUTORI 
Dal 3 novembre al 22 dicembre al Centro civico “La Corte”. La rassegna è promossa da Comune - as-
sessorato alla Cultura, Biblioteca comunale, Centro culturale, librerie Piccoli labirinti e Liberamente. Il pro-
gramma: sabato 3 novembre alle 16 Mariangela Pasciuti presenterà il suo La casa liberty; sabato 10 no-
vembre alle 16 ci sarà Paola Brighenti con Le ombre di Lena. Domenica 11 alle 11 Riccardo Zinelli, con 
Testimone oculare, e alle 16 Giuliano Mazza, con la traduzione di Finnegans wake di James Joyce; sa-
bato 15 dicembre alle 16 Eugenio Pattacini, con 8 settembre 2018; sabato 22 dicembre alle 16 Aida 
Zenato, con Le sfide del cuore. 
 

FIERA DI SAN MARTINO 9/11 NOVEMBRE 
Eventi culturali, sportivi, enogastronomici. Tra questi, il mercatone domenica 11, il Luna park dal 9 al 12, 
“Gemelli&Friends” sabato 10 al Centro civico “La Corte”, con eventi dedicati ai gemellaggi con Oraison 
(Francia) e Majano (Udine). Sabato alle 10.30, al Centro civico, Stefano Roffi, direttore scientifico della 
Fondazione Magnani Rocca, presenterà la mostra Lichtenstein e la pop art americana; in piazza Garibaldi 
alle 12 inaugurazione della rassegna di pittura “San Martino”. 
 
Anche la Biblioteca comunale proporrà le sue iniziative, con presentazioni di nuove pubblicazioni per ragazzi 
e bambini, di libri per i più grandi e rimanendo aperta domenica 11 dalle 9 alle 12 e dalle 14:30 alle 19, con 
proposte anche di laboratori e letture per bambini. 

CARO EVAN,  
TI SCRIVO 
 

17 novembre 2018, 
sabato ore 21:00 
 
 
 

INTERO 10 EURO  
RIDOTTO 8 EURO  
 

Una nuova produzione del laboratorio “Legenda 
Musical” che parla di realtà, finzione e del prez-
zo che siamo disposti a pagare per riuscire a 
connetterci. 
 
Regia: Emanuele Valla. 
Coreografie: Rita Terenziani 
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GIOVEDÌ 1° NOVEMBRE – FESTA DI TUTTI I SANTI 
  

  
TRAVERSETOLO 

  
MESSE: ORE 8 e 10 IN PARROCCHIA 
               ORE 11.30 AL CIMITERO CON BENEDIZIONE 
               ORE 18 IN PARROCCHIA 

  
CAZZOLA 

  
ORE 11 CELEBRAZIONE DELLA PAROLA (DIACONO) 

  
SIVIZZANO 

  
ORE 14.30 BENEDIZIONE CIMITERO (DON ANDREA) 

  
BANNONE 

  
ORE 10.15 MESSA 

  
CASTIONE 

  
ORE 9 MESSA 
ORE 15.30 BENEDIZIONE CIMITERO 

  
GUARDASONE 

  
ORE 11.30 MESSA E BENEDIZIONE CIMITERO 

 
MAMIANO * 

 
Ore 10,00 MESSA  
Ore 14,00 BENEDIZIONE CIMITERO 

  

VENERDÌ 2 NOVEMBRE – COMMEMORAZIONE DEFUNTI 
  

  
TRAVERSETOLO 

  
ORE 10 e 11.30 MESSA AL CIMITERO 
ORE 18 MESSA DALLE SUORE 

  
BANNONE 

  
ORE 10.15 MESSA AL CIMITERO 
ORE 14.30 BENEDIZIONE CIMITERO 

  
CAZZOLA 

  
ORE 15 BENEDIZIONE CIMITERO 

  
TORRE 

  
ORE 9 MESSA AL CIMITERO E BENEDIZIONE 

 
MAMIANO * 

 
Ore 10,00 MESSA AL CIMITERO 

*) Per doverosa informazione della comunità abbiamo inserito anche le celebrazioni relative alla Parrocchia di Mamiano 
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Proseguono ogni venerdì sera in canonica, ore 20.45, gli incontri di lettura del Vangelo di 
Marco, guidati da don Giancarlo. 
 

24 ottobre, mercoledì, ore 16, in Cattedrale a Parma, la Nuova Parrocchia di Traversetolo è 

invitata a partecipare alle funzioni della Settimana Mariana aperta in cattedrale dal 20 al 28 ottobre, 
giorno in cui l’immagine della Madonna tornerà nella sua sede a Fontanellato. 
Pertanto il previsto pellegrinaggio a Fontanellato, programmato per il giorno 28 ottobre, viene so-
speso. 
 

28 ottobre, domenica, ore 15.30, presso la Cappella delle Suore, incontro di preghiera del 

Gruppo “il chicco”: preghiera per gli ammalati nel corpo e nello spirito; meditazione sul Santo Rosa-
rio. 
 

2 novembre, venerdì, primo venerdì del mese, il CVS recita il santo Rosario, nella Cappella 

delle Suore, alle ore 17.25. 
 

8 novembre, lunedì, alle 20.30 in canonica si terrà una riunione con genitori di seconda ele-

mentare i catechisti e Don Giancarlo, per programmare gli incontri di catechismo. 
 

11 novembre, domenica, ricorrenza del Patrono “San Martino”, la Santa Messa delle 

11.30 sarà concelebrata da don Walter Dall’Aglio, don Giancarlo e don Giovanni Bocchi . Nel 
corso della celebrazione, per iniziativa delle volontarie Caritas, sarà benedetto e distribuito 
“Il Pane di San Martino”. Lunedì 12 le volontarie Caritas porteranno il pane al domicilio delle 
persone anziane o malate impossibilitate a recarsi alla Messa. 
 

18 novembre, domenica, II Giornata Mondiale dei poveri. 

 

Avvisi dalla Diocesi di Parma 
 
Eventi Ottobre Missionario:  

venerdì 26 ottobre, ore 21, presso i Missionari Saveriani – Incontro con Timothy Radcliffe, Teo-

logo e biblista, già maestro generale dell’Ordine domenicano, Alla radice la libertà. 

venerdì 26 ottobre, ore 21, presso la Parrocchia dell’Immacolata, presentazione viaggi Gruppo 

Mission con la presenza e testimonianza di Paolo Finardi missionario fidei donum. 

Lunedì 29 ottobre, ore 21, presso i Missionari Saveriani – 22° Anniversario della Morte di Mons. 

Munzirwa, martire in Congo – veglia di preghiera. 
 
Pastorale della Famiglia 2019   [Ufficio per la Pastorale della Famiglia, P.zza Duomo, 1, Parma] 

Domenica 11 novembre 2018, ore 9.00, Centro Pastorale Diocesano: In occasione del 50° di 

Humanae Vitae, Convegno Famiglie: “Alle radici dei gesti d’amore: unità, intimità e fecondità nella 
vita della coppia”. Relatori mons. Enrico Solmi vescovo di Parma e Lucia Pelamatti, psicoterapeuta 
e sessuologa. 
 
Pastorale Giovanile   [Centro Diocesano, Servizio Diocesano di Pastorale Giovane] 

24 ottobre, mercoledì, ore 21 in Cattedrale, Rosario dei Giovani (durante la settimana maria-

na diocesana). 

10 novembre, sabato, serata Giovanissimi. 

16 novembre, venerdì, e sabato 17 novembre: 24h di carità – mattina in Vescovado. 


